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PODEROSO ATTACCO DI ROVEDA NEL DIBATTITO SULL'INDUSTRIA AL SENATO 

L'I RI ha licenzialo 68 mila lavoratori 
Basta con la distruzione delle aziende statali! 

Il compagno Piero Montagnani imposta il problema del petrolio e del metano dal punto di vista 
del progresso economico e dell'indipendenza nazionale- Ratificata la convenzione con S. Marino 

Ieri pomeriggio il Senato, 
dopo una intera giornata di 
dibattito, caratterizzata dai 
due ampi discorsi dei compa­
gni Montagnana e Roveda su: 
problemi connessi alla pro­
duzione degli idrocarburi e 
sulla situazione di crisi e di 
smobilitazione esistente nel 
complesso TRI, ha approvato 
a maggioranza il bilancio pre­
ventivo 3954-55 del Ministe­
ro dell'Industria. 

Il primo a prendere la pa­
rola, nella seduta della mat­
tina. è il compagno MONTA­
GNANI, il quale dedica il suo 
ampio e documentato inter­
vento al problema degli idro­
carburi, 

Per quel che riguarda la 
produzione metanifera. Mon­
tagnani rileva che lo scarso 
consumo di questo prodotto, 
l'irrazionale rete dei metano­
dotti, la inadeguata utilizza­
zione per le centrali termiche 
e gli scarsi o nulli vantaggi 
per ia popolazione e, dall'altro 
canto, eli enormi vantaggi che 
da questa situazione ricavano 
i grandi gruppi monopolistici, 
sta a dimostrare la necessità 
di una profonda correzione 
dell'indirizzo politico attual­
mente seguito dal governo. 

Affrontando, poi, un altro 
importante settore, quello dei 
gas liquidi, il nostro compa­
gno, dopo aver particolare? 
giatamente descritta la strut­
tura economica di questo set 
tore, analizza minutamente i 
costi, i prezzi e i profitti del 
la più grossa società esistente 
in questa branca industriale 
la «Liquigas», di cui è pro­
prietario il senatore Gugliel 
mone, relatore del bilancio 
dell'Industria. Montagnani di­
mostra in proposito che la 
« Liquigas », sfruttando gli 
utenti, realizza ogni anno pro­
fitti di molti miliardi con l'a­
perta connivenza dell'azienda 
statale «Agipgas». ed impone 
il prezzo di vendita di 220 l i­
re per ogni chilogrammo di 
gas liquido, mentre — pur 
accordando larghi utili agli 
azionisti — il liquigas potreb­
be essere venduto a sole 150 
lire al chilogrammo. 

Venendo, infine, a trattare 
del settore più importante, 
quello del petrolio, Monta­
gnani illustra efficacemente 
la politica perseguita in que­
sto campo dagli Stati Uniti I 
quali, essendo i più forti oro-

li compagno Roveda 

duttori, tendono a conquista­
le e conservare a qualunque 
costo i mercati e l'organizza­
t o n e petrolifera di tutto il 
mondo. 

Oggi anche l'Italia — dice 
Montagnani — con il suo pe­
trolio. è divoni'ta un obietti­
vo preciso per gii americani. 
Il giacimento scoperto a Ra­
gusa è, per importanza, il ter-
?o del mondo e il primo d'Eu­
ropa. Esso può fornire quasi 
Un milione di tonnellate l'an­
no. cioè centinaia di miliardi. 
I trust americani e inglesi si 
sono precipitati in Sicilia e 
sono riusciti ad impossessarsi 
delle zone più propizie, sulle 
quali stanno impiantando 'e 
loro attrezzature. Per far ciò 
eiBi hanno ottenuto permessi 
e licenze a condizioni anchn 
inferiori a quelle praticate 
dall'Arabia. In questo modo 
il governo ha ceduto un pa­
trimonio prezioso che poteva 
dare uno slancio senza pre­
cedenti alla economia italiana 
e alla industrializzazione del 
Mezzogiorno. Ora i truats 
americani sfrutteranno que-
>ta ricchezza solo in funzione 
dei loro interessi, rapinando e 
restringendo la produzione 
petrolifera italiana a secondo-
della situazione del mercato 
internazionale. 

Occorre, dunque, revocare 
immediatamente i permeai 
concessi, estendere l'esclusiva 
statale su tutto il territorio 
italiano e revocare la legge 
siciliana del 1950 — la quale 
ha. praticamente, permesso 
l'arrembaggio dei gruppi in­
dustriali stranieri — sosti­
tuendola con un'altra legge 
già proposta dal Blocco del 
Popolo, che garantirebbe, tra 
l'altro, la rinascita della Si 
cilia. 

Ma l'attività del governo 
non può e non deve fermarsi 
solo a questo. Compito del go­
verno deve essere quello d> 
accertare ìa natura e l'entità 
delle risorse del sottosuolo 
dal Notd alle Marche. Jall'A 

re razionalmente tutte le 
strutture petrolifere e meta­
nifere già individuate; orga­
nizzare la ricerca e migliora­
re l'utilizzazione degli idro­
carburi attraverso un'azienda 
di stato che sia capace di re­
perire capitali a buon prezzo 
e di coordinarne la distribu­
zione; adeguare l'industria 
nazionale alle nuove possibi­
lità che la scoperta del petro­
lio italiano comporta; riorga­
nizzare l'Ente nazionale Idro­
carburi. Solo cosi — conclude 
Montagnani — sj potrà faro 
in modo che tutta la ricchez­
za del paese resti al servizio 
della collettività e delle ge ­
nerazioni fu ture! (Un lungo 
applauso saluta la conclusione 
del discorso. Numerosi sena­
tori si congratulano con il 
compagno Montagnani). 

E' ora la volta del compa­
gno ROVEDA. Egli esordisce 
— tra l'attenzione dei sena­
tori — affermando che, a suo 
avviso, sarebbe stato molto 
più opportuno affrontare, 
prima della discussione del 
bilancio dell'Industria, il pro­
blema della riorganizzazione 
dell'IRI. 

La smobilitazione dell 'IRI 
— dice Roveda — è in corso 
da tempo, nonostante le af­
fermazioni ufficiali. Essa non 
fa che puntualizzare ancora 
una volta le precise respon­
sabilità governative e il s i ­
stema preferito dalla classe 
dirigente italiana che vuole 
risolvere i problemi indu­
striali effettuando solamente 
licenziamenti di personale. 
Ma su questa via — dice con 
forza l'oratore comunista — 
ci sj dirige solo verso una 
sempre maggiore e più estesa 
miseria; con questo sistema 
non si fa altro che tradurre 
in pratica la direttiva della 
Confindustria che è una aper 
ta nemica del settore indu­
striale controllato dallo Stato. 

Dopo aver tracciato un 
quadro della situazione esi 
stente nell'industria aeronau­
tica, cantieristica e delle co 
struzioni ferroviarie. Roveda 
entra nel vivo del suo discor­
so, riprendendo l'esame dei 
problemi dell'IRI. Egli ricor­
da, in proposito, di aver pre­
sentato, insieme ad altri se ­
natori, un disegno di legge 
allo scopo di far assumere al 
governo una chiara ed esplì­
cita posizione sul futuro or­
dinamento del complesso. Ma 
nonostante l'importanza cru 
ciale che la questione riveste 
nel quadro dell'economia na­
zionale, il governo ha mo 
strato un incomprensibile di 
sinteressamento — tanto che 
il disegno di legge non è sta­
to ancora discusso .— ed ha 
continuato ad attuare per 
l'IRI una politica veramente 
incomprensibile, che ha rag­
giunto la sua massima espres­
sione nella scomposizione dei 
grandi complessi, nella crea­
zione di società di esercìzio 
e di altre società di finanzia­
mento con un aumento enor­
me dei Consigli d'ammini­
strazione. Sì sono ridotte co­
si le fabbriche a 500 o 600 
persone. La San Giorgio, ad 
esempio, cut: era un comples­
so di 6000 persone e che ha 
avuto oltre 2000 licenziamen­
ti, dovrebbe essere ridotta 
oggi a cinque fabbriche con 
G0O o 700 persone di media. 

Tutto ciò — dice Roveda — 
è in evidente contrasto con la 
conclamata necessità di mi­
gliorare lo sviluppo delle i n ­
dustrie. della produzione con 
il contemporaneo abbassa­
mento dei prezzi! Nello stes­
so modo sono state sbricio­
late la Breda, che era il mag­
gior complesso italiano ed ora 
è ridotto a cinque o sei fab­
briche che non assumono più 
operai, la Ducati e la Terni. 
E' questo il modo — si chiede 
l'oratore — di salvare gli sta­
bilimenti di produzione na­
zionale? Sono state smobili­
tate 17 aziende dell'IRI su 
138. con il relativo licenzia­
mento di 31.014 lavoratori; 
quelle smobilitate parzial­
mente sono state trenta con 
il licenziamento di 37.000 la ­
voratori. Ora bisogna aggiun­
gerci i 1600 della S. Giorgio. 
Eppoi ci sono i lavoratori so­
ppesi di Savona, della Duca*!, 
della Navalmeccanica. Signì-
ca tutto ciò che le cose van­
no bene, come dice Vanoni? 

Del resto che le cose non 
vadano bene lo ha riconosciu­

to anche il Consiglio del mi ­
nistri che ha recentemente 
formulato un duro giudizio 
nei confronti dei dirigenti 
della S. Giorgio. Ma la vostra 
contraddizione — dice Rove­
da, fra il sempre crescente 
interesse dell'assemblea — sta 
nel fatto che l'opera di smo­
bilitazione alla San Giorgio è 
stata condotta proprio da 

Suell'ing. Pacchiarini, inviato 
al governo come massimo di­

rigente dell'azienda. 
A questo punto l'oratore ri­

corda una serie di episodi par­
ticolari che illustrano la si­
tuazione di disagio e di sopru­
si cui sono costretti i lavora­
tori dell'industria: dalle cin-

II compagno Montagnani 

quemila lire concesse dall'Uva 
aj crumiri, alla politica op­
pressiva istaurata contro «li 
operai alla Cogne e alle Reg­
giane. 

Avviandosi alia conclusio­
ne, Roveda. ha richiamato il 
ministro dell'Industria ai suoi 
doveri affermando che è or­
mai improrogabile dare alla 
industria italiana una strut­
tura più consona alle sue esi­
genze. Per far ciò, occorre 
un ministero efficiente, un 
ministero coraggioso che sap­
pia dare lavoro agli operai e 
sappia imprimere un indiriz­
zo nuovo a questo vitale set­
tore dell'economia nazionale. 
(Un lungo applauso delle si­
nistre saluta la fine del di­
scorso, che è durato circa due 
ore. Molte congratulazioni). 

Nella seduta mattutina so­
no intervenuti, infine, per i l­
lustrare ordini del giorno, il 

compagno GERVASI e il 
compagno VALENZI. i sen. 
MASTROSIMONE (PNM) e 
LUBELLI (PNM) e l'indipen­
dente di sinistra on. CERA-
BONA. 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo l'intervento del relatore 
al bilancio sen. GUGLIEL-
MONE (DC), si è avuta la 
replica del ministro dell'in­
dustria on. VILLABRUNA. 
Sul grave problema della pro­
duzione degli idrocarburi, Vil-
labruna, evitando di rispon­
dere alle precise richieste del 
compagno Montagnani, si 6 
limitato ad alcune generiche 
assicurazioni di interessa­
mento. Altrettanto stupefa­
cente è stata la risposta che 
egli ha dato al compagno Ro­
veda per la questione della 
IRI. Il ministro, infatti, dopo 
essersi richiamato alle false 
affermazioni ottimistiche di 
Vanoni, ha dichiarato di non 
poter dire nulla di preciso in 
quanto attende ancora la re­
lazione conclusiva della com­
missione incaricata di stu­

diare la riorganizzazione del 
complesso. Per quanto ri­
guarda infine, la crisi di Car-
bonia. Villabruna ha annun­
ciato che il Consiglio dei Mi­
nistri ha approntato un dise­
gno di legge che verrà quanto 
prima presentato al Parla­
mento. 

In apertura della seduta po­
meridiana l'assemblea, all'u­
nanimità. aveva ratificato la 
esecuzione dell'accordo ag­
giuntivo alla convenzione di 
amicizia e buon vicinato tra 
le Repubblica italiana e la 
Repubblica di San Marino. 

E' andato in ferie 
il processo dei miliardi 

Dopo 4 mesi ininterrotti di 
dibattimento • eccezionalmente 
gravoso » (come l'ha definito 
•1 Presidente nel prendere il 
suo congedo., i«stno dai difen­
sori) il pioce.-wo dei miliardi 
è stato i.nviato al 27 set-
tembre. 

NUOVA GRAVE SCIAGURA DURANTE LE ESERCITAZIONI 

f in quo militari uccisi 
dalla esplosione eli un mortaio 

Un proiettile è esploso nella canna dell 'arma seminando la morte intorno a sé - 11 
comando dichiara che la deflagrazione è avvenuta per « cause imprecisate v 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LEVICO, 2 3 ~ — A pochi 

chilometri dalla tragica stra­
da del Passo di Gavia, su cui 
sono caduti martedì diciotto 
alpini, cinque < marò » del 
bat tag l ione « San Marco » so­
no morti ni seguito allo scop­
pio di un mortaio 81 e altri 
due giacciono %n gravi con­
dizioni all'ospedale militare 
di Trento. La terribile scia­
gura che ha falciato queste 
giovani vite si e verificata 
stamane, verso le ore 8,30, 
sulla riva del Torrente Scu­
ra, ad un paio di chilometri 
da Levico, durante le ma­
novre del campo estivo che i 
i marò » effettuano a terra. 
Gli stessi ufficiali del bat-
taglione < San Murco » e « n o 
dei « m a r ò » che fu testimo­
ne della tragedifi, ci hanno 
narrato come si sono svolti 
i fatti. 

Si stava eseguendo ini at­
tacco a fuoco, rinforzato da 
un plotone di mortai, su un 
terreno die forma un trian­
golo di circa mille metri di 
iato. / mortai sparavano con 

proiettili veri, gareggiando 
in precisione. 

Il plotone era composto dì 
giovani di ven t idue e venti­
tré anni, che avevano fre­
quentato la scuola di tiro di 
Gallo, presso Asiago, dove si 
erano classificati secondi nel­
le gare finali del corso. • 

La manovra era già verso 
la fine: erano stati sparati 
una cinquantina di colpi e 
ne restavano soltanto dite o 
tre quando un proiettile, 
esplodendo sulla bocca di un 
mortaio, la lacerava e lancia­
va centinaia dì schegge tutto 
attorno, colpendo serventi e 
sottufficiali nel raggio di una 
trentina di me t r i . 

Solo chi ha fatto la guerra 
ed ha visto spettacoli simili 
può comprendere cosa signi­
fichi quando una bomba 
scoppia in mezzo a un grup­
po di uomini, lanciando le 
sue schegge roventi come un 
ventaglio aperto a stroncare 
vite ii?nane. accecat i dalla 
fiamma, dal rumore, dalla 
polvere, tutti sono caduti a 
terra. Sette non si sono rial­

zati. Altri, tre, barcollando, 
si comprimevano il sangue 
che usciva da lievi ferite. 1 
due « marò » che fungevano 
da puntatori e da caricatori 
del pezzo (Ignazio Caglione 
da Palermo e Angelo Rotondo 
da Messina) sono rimasti uc­
cisi sul colpo. 

Ad una ventina di metri 
stavano i due sergenti e un 
radiotelegrafista, che tra­
smettevano gli ordini del 
fuoco. Una scheggia colpiva 
netto ul cuore il sergente 
Giovanni Muterà di Napoli, 
che, dopo aver percorso bar­
collando alcuni passi, si ab­
batteva fulminato tra le 
braccia di un compagno. Lo 
altro sergente, Vittorio Can­
ili di Venezia, colpito al ca­
po, piombava anch'egli a ter­
ra. Il poveretto moriva po­
che ore dopo all'ospedale di 
Levico, assieme al « marò » 
Giorgio Gitala di Torino, no­
nostante le cure. Tre trasfu­
sioni di sangue donato gene­
rosamente da marinai e uffi­
ciali non sono servite a te­
nerli in vita. 

L'acconto 
sarà deciso 

agli 
oggi 

statali ed ai 
dal consiglio 

comunali 
dei ministri 

L'adesione al patto balcanico e ai piani aggressivi verso l'Albania - Manifestazioni 
a Trieste contro la spartizione - Grande comizio t /e / compagno Vidali a Milano 

Oggi si riunisce a Villa 
Madama il Consiglio dei Mi­
nistri. L'ordine del giorno 
prevede un nuovo dibattito 
sul famoso <- Piano Vigorel-
li » contro la disoccupazione, 
che ha già diviso altre volte 
clericali e socialdemociutici 
azzuffatisi sulla misura dei 
fondi da destinare alla sua 
realizzazione. E' prevista 
inoltre una decisione del go­
verno per la corresponsione 
di un acconto ai pubblici di­
pendenti. Lo stesso acconto 
verrebbe corrisposto ai di­
pendenti d e g l i Enti locali. 
Non ù possibile i n v c e e 
avanzare a l c u n a previsio­
ne circa la probabilità che 
il Consiglio discuta la que­
stione triestina. Il silenzio è 
tornato infatti a gravare in­
torno alla spartizione del 
TLT che Sceiba e Saragat 
vanno piepaiando. Un silen­
zio che tuttavia non impedi­
sce ai poitavoce dello Stato 
Maggiore italiano di auspica­
re allegramente (vedi « 71 
Tempo » di ieri) l'invio di 
truppe italiane in Albania ed 
in Siria, come conseguenza 

della spartizione dei TLT e 
della successiva adesione del­
l'Italia al Patto Balcanico. 

Ma non è questa, evidente­
mente, la volontà del popolo 
italiano, nò degli abitanti del 
TLT. Manifestazioni unitarie 
e contro la spartizione da 
parte delle popolazioni ita­
liana e slovena della zona A 
sono previste per domenica 
prossima a Bosici e ad Opi-
cina. Ad Opicina avi a luogo 
una raduno di sloveni che ce­
lebreranno l'undicesimo an­
niversario della caduta del 
fascismo. A Bosici, in segno 
di solidarietà per le minac­
ciate popolazioni del Mugge-
sano, affluiranno in massa i 
lavoratori e ì democratici 
triestini. Nella mattinata di 
domenica sì svolgerà inoltre 
a Tiieste una manifestazione 
indetta dal gruppo di « Unità 
Popolare >, nel corso della 
quale parlerà l'ex ministro 
Piccardi. per celebrare la ca­
duta del fascismo. 11 Partito 
'•omunista, quello socialista. 
la D.C. il PRI. il PSDI ed il 
PLI hanno -' • - ' * loro ade­
sione a questa manifestazio­
ne unitaria, che per la pri­

ma volta si svolgerà nella cit­
ta adriatica. 

La Federazione Sindacale 
Mondiale ha inviato inoltre 
un messaggio di solidarietà 
alla Camera del Lavoro di 
Trieste nel quale si esprime 
lo sdegno dei lavoratori di 
tutto il mondo conti o il ba­
ratto che si p r e p a r a in 
spregio del trattato di pa­
ce. La PSM esprime nel suo 

ha fatto perdere addirittura 
le staffe ai repubblicani, ai 
clericali, ai socialdemocrati­
ci nostrani. Una vera valan­
ga di fogli d'agenzia (dalla 
<- Italia », alla « APE » dalla 
t. Roma » alla « ARI ») è stata 
diffusa ieii sei a nelle reda­
zioni dei giornali per manife­
stare lo sdegno governativo 
contro i laburisti inglesi che 
hanno osato invitare a Lop-

messaggio la convinzione che dia il compagno Nenni, sen-
la lotta unitaria di tutti i iza rendersi conto del cattivo 
lavoratori triestini ed Italia-jservigio che rendevano a Sa­
ni riuscirà ad impedire lai ragat e a Sceiba. E tutte que-
spartizione. 

A Milano, ieri Vittorio Vi­
dali, segretario del Partito 
Comunista del TLT ha par­
lato a folte masse di citta­
dini, riuniti al Giardino del 
Conservatolo. Accolto da un 
fervido applauso Vidali ha 
dichiarato che se anche 

In dieci province i meizadri 
sono scesi compalli in sciopero 

Bilancio di vittoria dei braccianti al Comitato centrale della categoria 

Con la più larga unità so­
no proseguiti con forza gli 
scioperi mezzadrili nelle pro­
vince di Siena, Firenze e Vi­
terbo. A Siena si è così con­
cluso Io sciopero di tre gior­
ni. Nella giornata di ieri sono 
scesi in lotta anche ì mez­
zadri della provincia di Fer­
rara e oggi iniziano i due 
giorni di sciopero quelli di 
Terni e Perugia. La lotta con­
tinua anche a Forlì dove i 
successi conquistati ammon­
tano a 1500. I mezzadri han­
no ottenuto acconti di grano 
o una maggior quota di ripar­
to del prodotto sui futuri ac­
cordi provinciali relativi agli 
addebiti ingiustificati dei 
conti colonici degli ultimi set­
te anni. Anche a Ravenna la 
trebbia è sospesa e finora ben 
1500 famiglie di mezzadri 
hanno ottenuto la chiusura 
dei conti con giustizia. 

In Toscana, ieri, alle mi ­
gliaia di mezzadri in sciopero 
si sono aggiunti i 15.000 del 
comune di Cortona in provin­
cia di Arezzo. 

A Teramo la lotta continua 
nelle aziende. 

Si è conclusa ieri a Roma 
la sessione del Comitato cen-

LE ELEZIONI PER LE CI. 

Vittoria unitaria 
alla Pirelli-Bicocca 
MILANO. 23. — La Lista 

unitaria ha ottenuto un gran­
de successo nelle elezioni per 
la nuova Commissione inter­
na alla Pirelli Bicocca. Ecco 
i risultati: lista operai: 6687 
voti alla Lista unitaria (74,1 
per cento); 1678 alla CISL 
ri8,6 per cento); 662 alla UIL 
(7.3 per cento). Impiegati: 714 
voti alla Lista unitaria (34 
per cento); 919 alla CISL 
(43.7 per cento); 469 alla UIL 
(22.3 ner cento). 

La lista unitaria migliora 
le sue posizioni fra gli operai 
che lo scorso anno avevano 
votato per la Lista unitaria 
nella misura del 73.7 per cen­
to. e consolida le sue posi­
zioni fra gli impiegati passan­
do da 676 voti a 714 pur rì-

bruzzo alla Sicilia; di s frutta- imanendo intorno al 34 per 

cento. Da tener presente che 
nel 1953 la Lista unitaria a-
veva fatto un balzo in avanti 
dell'I l per cento passando da 
507 voti a 676. 

Questo risultato è tanto più 
significativo se si mette in re­
lazione al grande sforzo fatto 
dalle organizzazioni scissioni­
stiche e dal padrone che è in­
tervenuto con la propria pro­
paganda recapitata presso le 
abitazioni di ciascun lavora­
tore a sostegno della UIL e 
della CISL. 

L'hecinw fella (III. 
I/EseeaHvo della CGIL hm 

proseguito ieri la discussione 
ralla i l lu s ione «Indicale. Le 
decisioni prese saranno rese 
note domani. 

trale dello Federbraccianti. 
animata dallo spirito di vitto­
ria e di rinnovamento scatu­
rito dalle grandi lotte della 
Valle Padana e dai decisivi 
successi che hanno stroncato 
le velleità nostalgiche e squa-
dristiche degli agrari. 

I dirigenti centrali, che 
hanno direttamente parteci­
pato alle fasi culminanti del­
le lotte nel le varie province. 
i dirigenti delle organizzazio­
ni provinciali che hanno ri­
portato le più significative 
vittorie — Ferrara. Rovigo, 
Milano — hanno avuto modo 
di misurare, nell'incontro con 
i rappresentanti dei lavora­
tori agricoli di tutta Italia, la 
immensa portata del contri­
buto che essi, i loro collabo-

zogiorno, dove i prossimi me­
si. con le scadenze segnate 
dai vari raccolti, vedranno i 
braccianti e i contadini pove­
ri impegnati a fondo nella 
lotta già iniziata con la cam­
pagna di mietitura. Nel Mez 
/.ogiorno. il problema di fon-
'lo rimano quello dei miglio­
ramenti economici, che sì pò 
ne. anche qui. come una spiti 
tn fprnnr'"' Hi r o n v i i c - 7 » «u* 
terreno della riforma dei pat­
ti. come su quello dell'appli­
cazione della legge di riforma 
agraria, sul problema dello 
imponibile come su quello 
della assistenza e della inclu­
sione di tutti gli aventi di­
ritto negli elenchi anagrafici. 

La sessione del C.C. della 
Federbraccianti ha avuto 

Le manifestazioni 
del Mese della Stampa 

IERI A: 
SESTO SAN GIOVANNI 

(Milano): G. C. l'ajetta. 
DOMENICA A: 

VIGEVANO (Pavia), festa 
provinciale di apertura del 
Mese della stampa: Gian­
carlo Pajetta; 

TORINO, chiusura del 
Festival provinciale: Pietro 
Secchia; 

MERATE (Lecco), festa di 
apertura del Mese della 
stampa: Umberto Terracini; 

OMEGNA (Novara), festa 
di apertura del « Mese »: 
Gelasio Adamoli; 

FAGNANA PRAY (Biel­
la), festa di apertura del 
« Mese »: Mario Fabiani. 

ste agenzie, con commovente 
sincronismo, si scagliano non 
soltanto contro Nenni ed il 
PSI, responsabili di essere 
fedeli alla politica di unità 
della classe operaia, ma s o ­
pratutto contro i politici in­
glesi, rei dì aver respinto a 
Ginevra le tesi guerrafondaie 
di Poster Dulles e di Bedel 
Smith, e di aver lavorato per 
la pace in Indocina. 

Carandini, Pannunzio, Pag­
gi e Libonati, esponenti del­
la « sinistra >. del PLI hanno 
inviato ieri una lettera a Ma-
lagodi nella quale conferma­
no le loro dimissioni dalla di­
rezione del partito. La sini­
stra del PLI accusa Malagodi 
di condurre una politica di 
centro - destra mentre la 
maggioranza del liberali la 
penserebbe diversamente. In 

questa situazione Malagodi 
ha convocato per il 30 pros­
simo una riunione "chiarifi­
catrice " della direzione del 
partito, la quale dovrà a sua 
volta fissare la data per una 
riunione del Consiglio Na­
zionale. 

Caricali dalla polizia 
i lavoratori della S. Giorgio 

4 
GENOVA. 23. — Oggi, mentre 

i lavoratori della San Giorgio 
uscivano dalla fabbrica, dopo 
a\er ascoltato la relazione delia 
C. I. di ritorno da Homo, sono 
stati caricati da decine e decine 
di agenti. 

Armate di mitra e di manga­
nelli le lori© di polizia inco-
mincìatano a manganellare i la­
voratori e a minacciarli con l 
mitra. 

Intanto, richiamati dal fischio 
delle sirene, accorrevano sul luo­
go donne, uomini, cittadini e la 
situazione diveniva drammatica. 
Solo 11 sangue freddo dei lavo­
ratori e l'alto senso di responsa­
bilità che li contraddistingue. 
impedivano elle la situazione 
precipitasse. 

Fallita la provocazione, la po­
lizia si ritirava, intanto la noti­
zia, diffusasi per Sstri e nelle 
fabbriche, trovava una pronta e 
vivace reazione. Le maestranze 
della Piaggio sospefndevano n 
lavoro per 2 ore e per un'ora 
quelle della Marconi. 

Gravemente feriti giaceva­
no al suolo altri due: Gio­
vanni Bresciani dì Sernica e 
Fulvio Villa di Genova. Essi 
si trovano ora all'ospedale di 
Trento, dove il Bresciani è 
stato operato — a quanto pu­
re — per estrargli una scheg­
gia dal polmone. Tre, infine, 
se la sono cavata 

Tutti gli altri soldati che 
si trovavano attorno al pez­
zo, sono rimasti miracolosa-
mente illesi. 

La disgrazia è successa 
proprio all'ultimo momento. 
La manovra stava p e r f inire 
e si era agli ultimi colpi. 

Sparati quelli, il plotone 
aveva finito le sue esercita­
zioni e sarebbe ripartito per 
la sua sede. Molti dei colpi-
ri, poi, erano ormai agli ul­
timi giorni di servizio 

Quali le cause della scia­
gura? Il giovane * marò » su­
perstite ci ha assicurato che-
essa è stata provocata da un 
proiettile difettoso. Introdot­
to nell'arma non esplose su­
bito, (i colpi si susseguivano 
con prande rapidità) ne fu 
introdotto un altro, che ur­
tando col percussore contro 
la punta del primo, immedia­
tamente esplose. Il mortaio. 
egli ci ha detto, si è aperto 
come la buccia di «na bana­
na e la morte è stata semi­
nata attorno. 

Altri dicono che fu invece 
introdotto un proiettile solo 
e che questo scoppiò n e l l ' a r ­
ma, invece che sul bersaqlio, 
per un difetto di costruzione. 

Le autorità mi l i ta r i assicu­
rano che il mortaio era in ef­
ficienza e si rinchiudono nel­
la formula generica che non 
soddisfa delle «cause inipreci-
safe ». rinviando la risposta 
all'inchiesto che sarà fatta. 

RUBENS TEDESCHI 

Interpellanza 
s u l l a s c i a g u r a d e l G a v i a 

Gli onn. Alicata, Borellini. 
Giuliano Pajetta, Pietro Ingrao 
e Moscatelli hanno rivolto ieri 
la seguente interpellanza al mi­
nistro della Difesa: 

«per conoscere se è a sua 
conoscenza che dopo la recente 
tragica sciagura della strada di 
Passo Gavia nella quale hanno 
trovato la morte 18 militari del 
Corpo degli Alpini, si è diffusa 
ancor più largamente nell'opi­
nione pubblica la preoccupazlo. 
ne che questa, e simili prece­
denti e purtroppo non rare scia­
gure, di cui sono rimasti vittime 
soldati e ufficiali, siano la con­
seguenza di inutili imprudenze 
ordinate o tollerate da certi 
comandi; 

e in particolare se è in gra­
do di smentire che il passaggio 
sulla strada di Passo Gavia sia 
stato ordinato, secondo quanto 
è stato affermato, a titolo spe_ 
rimentale, allo scopo di accer­
tare se fosse stato possibile, no­
nostante le già note condizioni 
di instabilità della strada in 
questione, farla percorrere da 
automezzi militari per poi ef­
fettuare nelle vicinanze l'instai. 
lazione di un campo di eserci­
tazioni estive. 

mancano forse pochi giorni, 
o poche ore, all'annuncio del­
la spartizione, una protesta 
generale di tutto il popolo 
italiano può ancora salvare 
Trieste e tutta la popolazio­
ne del TLT dallo sporco ba­
ratto. 

Al silenzio governativo su 
Trieste e la sua sorte, corri­
sponde su un piano più vasto 
un uguale mutismo sulla que­
stione che più ha suscitato in 
questi giorni le speranze de­
gli italiani: la questione degli 
accordi di Ginevra per l'armi­
stizio in Indocina e delle pro­
spettive che essi schiudono 
ad una coerente azione del ­
l'Italia in difesa della pace. 

Una manifestazione indi­
retta dell'angosciato stato di 
animo dei cìrcoli governativi. 
a proposito delle prospettive 
di pace apertesi a Ginevra 
si può riscontrare nell'ira 
sorda con la quale le agen­
zie più qualificate del go-j 

Ior. ,̂ ono continuat-. gì: scio- verno hanno accolto l'annun-
pcr: nelle fabbriche Iiaiccmen- £ i o d e l viaggio del compagno 
:: La percentuale vici partecs-!Nenni a Londra. Che Nenni; 

perchè anche le altre catego- par.u r.on ha subito variazioni, j abbia potuto parlare con gl;t 
rie contadine hanno contri- Alle fabbriche già in sciopero iesponenti laburisti dei pro-
buito a raggiungerle — con si «or.n aggiunte que'.le di Ca­
la loro solidarietà attiva ver- |gl iar. e Bergamo: a Cagliari la 

S ^ i n f t ^ P u S ' d a r e ? ^ ' ^ ' - "ella « » t a d, ieri 
le loro lotte al « n n ^ t o ^ ™ « ^ " ^ f i ^ 
contadino nel suo assieme. j d i L u c i a n o Romagnoli. 

Il Comitato centrale si e » & -
mostrato fin dalle prime bat- ì 
tute perfettamente consape-1 
vole del fatto che le vitto- ! 
rie padane non sono dei soli j 
braccianti e salariati e non j 
si esauriscono nei dodici mi-1 
liardi strappati ai padroni.) 
Sono vittorie unitarie, s ia! 

Prosegue lo sciopero 
nel gruppo Italcementi 

blemi della pace e della vo- i 
lontà del popolo italiano di' 

so i lavoratori in sciopero —! pervenutale desili .-scioperanti è ipoter lavorare concretamentej 
*~* * ..•- -- ^..,»~ I,T «- . - m t a j e direzione, c C03a che; 

Arrestato per renitenza 

Il precetto gli giunse mentre era in carcere 
Uscitone andò soldato ma ormai troppo tardi 

sia perchè le prospettive c h e t a t a *ifl 9~ per cento. 
esse rendono concrete sì e- ! — — 
stendono a tutto il comples- J 
so dei problemi agricoli na-{ 
zionali, sotto gli aspetti che! 
riguardano la riforma dei | 
contratti, la riforma fondia-1 « • « * • 

A*» 2SK^f!?%«S|dopo a ^ compiuto la ferma 
espressione è stata ripetuta' 
spesso, sia nella relazione di, 
Romagnoli, sia negli inter-1 
venti dei delegati. j 

Alla base dell'avanzamen­
to unitario del fronte conta­
dino c'è la coscienza, sempre 
più chiara e diffusa, che il 
nemico è uno solo, eguale per 
tutti quelli che sulla terra 
vivono, e la rendono produt­
tiva. Il nemico è la rendita 
fondiaria, generatrice di ar­
retratezza economica e socia 
le. ed è dunque contro di e? 
sa chp «i deve combattere 
tutti uniti. 

Il o .-minto centrale dell' 
FVdfibraccianti ha esamina 
to anche le prospettive parti 
eolari che si aprono nel Mez-

PALERMO. 23. — Un gio­
vane siciliano è stato arre­
stato su mandato di cattura 
emesso dal Tribunale militare 
por reato di renitenza alla 
leva, nonostante abbia adem­
piuto regolarmente agli obbli­
ghi militari. Vittima del s in­
golare errore giudiziario — 
del cui esame è stato investito 
il ministro di Grazia e Giu­
stizia — è Antonio Salenti da 
Minco, il quale ricevette la 
cartolina precetto mentre sta­
va scontando una lieve con­

danna inflittagli dal Pretore, j 
Il precetto rima;^ perciò! 
inevaso. 

Scontata la pena, il giovane 
si presentò al Distretto e fu 
assegnato al battaglione pio­
nieri di Udine, dove compì la 
ferma, al termine della quale 
fu regolarmente congedato. 

Il Salerai è stato associato 
alle darceri militari di Paler­
mo, dove dovrà scontare una 
condanna a -1 mesi di reclu­
sione. 

V/A C.BALBO &f-A/ ROMA 


